DOMINII. 63
de’ cittadini (1) 5 terzo per confervare
il coftume de’maeftri del coftume, che
e difficile fecondo le maffime medefime
dell’ evangelio che fi ferbi intatto fra
le foverchie ricchezze : perche fe il
coftume €& neceflario ad ogni uomo;
in niuno richiedefi pii fevero e giufto,
quanto in coloro, che debbono effere
di norma al comune. Se i/ fale per-
derd la fua forza, e diverrd infipido;
ci & egli pin modo da falare i corpi,
i quali fenza fale imputridifcono ¢

(1) Non fi puo concepire un corpo civile
fenza quattro leggi fondamentali : 1 che il
capo non fia che uno : 1 che ogni parte fiu
ipotecata ‘al tutto ; 111 che ! una ‘parte fia
mutuamgnte . ipetecata ali’ altra per rifpetto
al tutte 1 1v che vi fia una proporzione i
forze tra le parti integranti » Qual i & di
quefte leggi che venga meno, il corpo divie-
ne un gutto precario «  Appreffo chi ¢ I im-
‘ perio in ogni .Stato ! appreflo aila claffe
* pilt ricea , dice Ariftotile , ciod dice Pefpe-
¢ rienza . Quefto prova, che & pericolofo,
“ che le ricchezze fi accumulino foverchio in
:gn: particolar claffc di pexfone, qualunque
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